
20a giornata 

 

 
CAGLIARI-LIVORNO 3-0   

Arbitro: Giancola 

Nel primo tempo l’arbitro Giancola grazia Bergvold (su Cossu) e Biondini (su Mozart): in entrambe 

le occasioni poteva starci il cartellino giallo, che poi viene mostrato a Lucarelli per un intervento su 

Astori. Nella ripresa Mozart cade in area, ma non c’è fallo: l’arbitro vede bene. Regolare la 

posizione di Jeda sul 3-0: Raimondi lo tiene in gioco.  

 

BARI-INTER 2-2   

Arbitro: Rosetti 

Gli episodi più importanti arrivano nella ripresa. Rosetti concede tre rigori: due al Bari, uno 

all’Inter. Scelte condivisibili. Andiamo per ordine: al 14’ Gazzi serve Meggiorini che cerca un tiro-

cross stoppato da Samuel col gomito. L’arbitro lo giudica volontario, nonostante la distanza 

ravvicinata, perché il difensore tiene alto il braccio rispetto all’intervento tentato in scivolata. Al 17’ 

Parisi salta Lucio che tenta di rimediare con un tackle non trovando però il pallone, ma le gambe 

dell’avversario. Al 28’ ripartenza veloce dell’Inter con passaggio filtrante di Sneijder per Pandev (in 

posizione regolare): in ritardo Bonucci che lo mette giù; Rosetti mostra il giallo al centrale dei 

pugliesi, ma ci poteva stare il rosso per chiara occasione da gol (espulso Oriali per le proteste). Per 

il resto, nel primo tempo giusto al 4’ lasciar correre sul contrasto Cordoba-Alvarez. Dopo 36 minuti 

Rosetti ferma la partita perché i giocatori dell’Inter sono disturbati dai raggi laser: tramite 

l’altoparlante la società pugliese invita i propri sostenitori a non continuare per evitare sanzioni più 

gravi (in arrivo come minimo una multa). Nel secondo tempo sul 2-1 dell’Inter c’è Milito in 

posizione irregolare, ma è ininfluente nello svolgimento dell’azione: l’attaccante nerazzurro, infatti, 

letteralmente si sposta per far passare Pandev che poi tira e segna. Ok le ammonizioni a Parisi, 

Belmonte, Lucio e Samuel (gli interisti in occasione dei due rigori).  

 

ATALANTA-LAZIO 3-0   

Arbitro: Trefoloni 

Al 5’ qualche dubbio sull’1-0 di Doni: Tiribocchi sposta Stendardo. Veniali nella ripresa interventi 

di Guarente su Zarate e Radu su Padoin. Da prova tv un pestone di Lichtsteiner sulla testa di Peluso 

che è a terra dopo un’entrata di Dabo.  

 

CHIEVO-JUVENTUS 1-0   

Arbitro: Valeri 

Al 10’ Grosso tocca da dietro Sardo che però allarga la gamba rendendo automatico anche se non 

voluto il fallo dello juventino: Valeri lascia correre. Al 28’ sveglio l’assistente Copelli: vede che 

Abbruscato tira per la maglia Chiellini e fa togliere l’autogol dello juventino che sbilanciato mette 

dentro il cross di Pinzi. 8’ st, mani di Sardo, aderente al corpo, su cross di De Ceglie: involontario. 

Al 29’ Melo si butta: ammonito.  

 

 

 

 



FIORENTINA-BOLOGNA 1-2    * pro Bologna 

Arbitro: Banti 

Il guardalinee Biazzi ha un bell’occhio: quando Banti dà il rigore (ed è pronto anche ad estrarre il 

rosso) per entrata di Gamberini su Di Vaio l’assistente comunica che il primo intervento è sul 

pallone. Al 38’ pasticcio: su un cross ci sono due falli da rigore contemporanei non fischiati, 

Portanova trattiene Gilardino e Lanna entra su Marchionni. Senza fuorigioco i gol di Di Vaio e 

Mutu.  

 

MILAN-SIENA 4-0  

Arbitro: Saccani 

Al 9’ Borriello supera Brandao senza commettere fallo poi viene steso da Curci: Saccani 

correttamente dà rigore con espulsione. Nel finale Maccarone davanti a Dida in uscita si butta senza 

essere toccato dalle mani di Dida. Una volta a terra fa segno col dito che non è rigore, ma Saccani 

ha già estratto il giallo per simulazione. Scuse in ritardo anche se benvenute, ma non si capisce 

perché Maccarone si butti quando uno come lui può benissimo puntare a segnare. 

 

PARMA-UDINESE 0-0   

Arbitro: Baracani 

Al 24’ Zapata mette giù Dzemaili: rigore e giallo, Handanovic respinge il tiro di Amoroso. Al 30’ 

Baracani manda fuori Galloppa: fallo su Sanchez. Al 37’ Lukovic a terra, Biabiany prosegue, 

Handanovic para e si scatena la rissa: gialli a Di Natale e a Lucarelli (partito da 80 metri a dar 

manforte).  

 

ROMA-GENOA 3-0   

Arbitro: Romeo 

Regolare l’1-0: Juan in linea sul cross di Pizarro poi respinto da Amelia e ripreso da Perrotta.  

 

SAMPDORIA-CATANIA 1-1    * pro Catania 

Arbitro: Morganti 

Morganti dà rigore al 44’: Silvestre trattiene Pazzini che già al 2’ aveva subito un fallo da Capuano.  

 

NAPOLI-PALERMO 0-0   

Arbitro: Orsato 

Gara difficile per Orsato che abbonda con i cartellini. La scelta più controversa è quella del 22’ del 

primo tempo. Cavani scatta in posizione sospetta (difficile capire se è fuorigioco: questione di 

centimetri), Rinaudo lo contrasta aiutandosi con il braccio e poi affondando il tackle con la gamba 

destra: il giocatore rosanero perde l’appoggio, svirgolando il tiro. L’arbitro dà il calcio di rigore: il 

contatto c’è, ma restano molti dubbi. Miccoli al momento del tiro (parato) è bersagliato dai laser dei 

tifosi. Sull’angolo successivo, De Sanctis respinge probabilmente sulla linea di porta: anche qui 

però nessuna certezza. Ammonizioni pesanti per Simplicio, Cavani, Rinaudo e Quagliarella: 

diffidati, saranno squalificati.


